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PROGRAMMA 

 

22 NOVEMBRE 



dalle ore 9.30 alle 11.30  

 Presentazione descrittiva sul tema 

 "Coscienza, psicopatologia e meccanismi di difesa".  

 Prof. Filippo Ferro 

11.30- 12.30 

presentazione di un caso clinico didattico con discussione interattiva tra 

docente e partecipanti. 

12.30 

Chiusura del corso 

 

PROGRAMMA 

29 NOVEMBRE 

 

dalle ore 9.30 alle 11.30 

 Presentazione descrittiva sul tema 

 "Traiettoria  evolutiva e disturbi del neurosviluppo: Autismo ad alto 

funzionamento".  

Dott. Renato Cerbo 

Dalle 11.30 alle 12.30 

presentazione di un caso clinico didattico con discussione interattiva tra 

docente e partecipanti. 

12.30  

Chiusura del Corso 

Questionario di valutazione 



 

Numero partecipanti: 50 appartenenti alle sub-unità HUB e SPOKE 

INTERVENTI PRECOCI del DSM Pescara 

Personale della Dirigenza medica-psichiatri, Dirigenza sanitaria-psicologi, 

Tecnici della riabilitazione psichiatrica, Terapisti occupazionali, Infermieri, 

Assistenti sociali 

Docenti: Prof. Filippo Maria Ferro; Dott. Renato Cerbo 

 

Obiettivo 

18 - Contenuti tecnico-professionali (conoscenze e competenze) specifici di ciascuna professione, di ciascuna 
specializzazione e di ciascuna attività ultraspecialistica, ivi incluse le malattie rare e la medicina di genere 

 
 Acquisizione competenze tecnico-professionali 
INDIVIDUARE SPECIFICI PROCESSI DIAGNOSTICI E TERAPEUTICI 

 

 

Il corso è finalizzato alla descrizione delle fasi del neurosviluppo in 

traiettorie psicopatologiche ben precise quali l'autismo ad alto 

funzionamento e le alterazioni della coscienza in giovani all'esordio di 

malattia. La descrizione di casi emblematici fornisce un modello 

paradigmatico sul quale costruire i processi diagnostici ed i relativi processi 

di cura. 

Presentazione del Prof. Ferro "Coscienza, psicopatologia e meccanismi 

di difesa" 

 Abstract: I meccanismi di difesa agiscono spesso in relazione ai processi di 

coscienza. Quando la realtà o le emozioni risultano intollerabili per il 

soggetto, questi può ricorrere a meccanismi di difesa per evitare di portare 

alla coscienza contenuti spiacevoli. ln particolare si osserva come nei 

"disturbi dissociativi" alcuni  meccanismi di difesa permettono all'individuo 

di separare aspetti dolorosi della propria esperienza esitando in una 

alterazione dello stato di coscienza. ln determinate condizioni 

psicopatologiche quindi i meccanismi di difesa possono diventare 



disfunzionali contribuendo allo sviluppo ed al mantenimento di specifici 

quadri psicopatologici. Il caso clinico del giovane L. di anni 20 è una 

illustrazione esemplificativa e didattica di quanto argomentato. 

Presentazione del Dott. Cerbo "Traiettoria evolutiva e disturbi del 

neurosviluppo: Autismo ad alto  funzionamento" 

Abstract: L'autismo ad alto funzionamento si colloca all'interno dei disturbi 

dello spettro autistico e si caratterizza per abilità cognitive nella norma o 

superiori, accompagnate da difficoltà nelle interazioni sociali, nella 

comunicazione e comportamenti iterativi. La traiettoria evolutiva dei 

disturbi del neurosviluppo, inclusi i DSA, riflette una interazione complessa 

tra fattori genetici, ambientali e neurobiologici che influenzano lo sviluppo 

cerebrale e comportamentale. Nell' autismo ad alto funzionamento, 

nonostante la presenza di intelligenza media o superiore, le difficoltà 

persistenti nell'ambito sociale e nella gestione delle emozioni possono 

influenzare negativamente il funzionamento quotidiano. Tuttavia, grazie 

alla plasticità cerebrale, interventi mirati ed il supporto terapeutico, molti 

individui possono migliorare le loro abilità adattive e raggiungere alti livelli 

di autonomia. I seguenti casi clinici di alcuni ragazzi sono una illustrazione 

esemplificativa e didattica di quanto argomentato. 


